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Descrizione del progetto “Biblioteca Giovanni Pugliese” 
 
Il progetto si propone di istituire una linea editoriale denominata “Biblioteca Giovanni Pugliese” per le 
Edizioni Universitarie di Roma Tre all’interno del progetto di Ateneo Roma TrE-Press. 
La costituzione di una nuova linea editoriale all’interno dell’iniziativa Roma TrE-Press corrisponde 
all’esigenza di dotare coloro che operano nel Dipartimento di Giurisprudenza di un più efficace 
strumento di pubblicazione dell’attività scientifica nell’ambito di interessi di cui all’art. II del Regolamento 
(vd. qui di seguito), con il ricorso ad edizioni digitali, assicurando così un’ampia diffusione sia nella 
comunità scientifica, sia, più in generale tra il pubblico di studiosi e utenti interessati, nella forma dell’e-
book. 
D’altra parte, l’iniziativa editoriale in oggetto intende affiancare al formato digitale la tradizionale 
pubblicazione a stampa, attraverso un accordo di collaborazione con una casa editrice idonea ad 
assicurare, oltre alla funzione di stampa, anche quella di distribuzione dei volumi. 
La linea editoriale vuole proporsi non solo come ideale collocazione dei lavori per gli studiosi che operano 
nel Dipartimento nell’ambito delle materie più direttamente interessate, ma anche di attrarre studiosi 
stranieri, proponendosi di coinvolgere professori con cui in questi anni il Dipartimento ha instaurato 
solidi rapporti di collaborazione.  
In questa prospettiva, la Collana intende essere una piattaforma editoriale multilingue aperta a lavori 
scritti non soltanto in italiano ma anche in inglese, tedesco, francese e spagnolo, aventi ad oggetto studi 
in diversi settori del diritto. 
Il progetto è corredato da una proposta per la Direzione e da una proposta di Regolamento. 
 
 

Proposta per la Direzione  
 
La Direzione della Collana spetta ai professori ordinari in ruolo nel Dipartimento nei settori del diritto 
romano, del diritto privato, del diritto privato comparato, del diritto processuale civile e della teoria 
generale del diritto: sono così rispecchiati gli interessi prevalenti nell’opera scientifica di Giovanni 
Pugliese. La Direzione terrà i rapporti con i revisori, provvederà alla custodia dei risultati delle revisioni, 
curerà i rapporti con Roma TrE-Press e svolgerà tutti gli altri adempimenti necessari per giungere alla 
pubblicazione del volume una volta che questa sia stata deliberata. 
 
 

Regolamento della “Biblioteca Giovanni Pugliese”  
 

I. Denominazione 
 

1. E ̀ istituita la “Biblioteca Giovanni Pugliese” per le Edizioni Universitarie di Roma Tre all’interno 
del progetto di Ateneo Roma TrE-Press. 

 
2. I volumi sono pubblicati in formato digitale (“e-book”) sulla piattaforma Roma TrE-Press, nonché 

nella tradizionale pubblicazione a stampa. 
 
 

II. Finalità 
 

1. La “Biblioteca Giovanni Pugliese” si propone di offrire uno spazio aperto al dialogo 
interdisciplinare, nel quale trovino collocazione ricerche romanistiche, di tradizione civilistica su 
base romanistica, ricerche di diritto privato e di diritto processuale civile, in specie nella loro 
dimensione culturale, ricerche orientate alla comparazione diacronica e sincronica, nonché 



ricerche orientate a indagare problemi di teoria generale del diritto. Attraverso l’esplorazione 
critica di problemi giuridici del passato e del presente, la “Biblioteca Giovanni Pugliese” mira 
a fornire un contributo al recupero della dimensione unitaria del diritto. 

 
2. La “Biblioteca Giovanni Pugliese” intende essere una piattaforma editoriale multilingue aperta 

a lavori scritti non soltanto in italiano, ma anche in inglese, tedesco, francese e spagnolo, aventi 
ad oggetto studi che possano offrire un contributo originale.  

 
3. L’intento è di stimolare un proficuo scambio scientifico attraverso una diretta partecipazione di 

studiosi appartenenti a diverse discipline ma profondamente collegate. 
 
 

III. Organizzazione della “Biblioteca Giovanni Pugliese” 
 
1. I lavori della Direzione sono coordinati dall’Editor in chief; Editor in chief è il professore 

ordinario di diritto romano più anziano in ruolo nel Dipartimento. 
 
2. Alla Direzione spetta ogni valutazione preliminare dell’opera, l’avvio del processo di Revisione di 

cui al Capo V, nonché ogni decisione sulla pubblicazione dei singoli contributi. 
 

3. I volumi non sottoposti a Revisione (Capo VI) sono affidati alla cura di uno o più curatori 
nominati dalla Direzione. 

 
 

IV. Proposta di pubblicazione 
 
1. La proposta di pubblicazione è trasmessa dall’Autore alla Direzione. 
 
2. La Direzione effettua una prima valutazione in ordine all’adeguatezza del contributo con 

riferimento particolare alla sua originalità ed al metodo scientifico. 
 

3. La Direzione può decidere di non pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza. 

 
 

V. Revisione 
 
1. Su impulso della Direzione, l’Editor in Chief invia il contributo a due Revisori individuati dalla 

Direzione in base al tema e all’area disciplinare della proposta di pubblicazione. 
 
2. I Revisori sono studiosi di chiara fama esterni. 
 
3. Il contributo è trasmesso in forma anonima. 
 
4. Ciascun Revisore deve esprimere un giudizio sui seguenti quesiti: 
 

a) originalità del contributo; 
b) rigore scientifico del metodo; 
c) aggiornamento bibliografico; 
d) chiarezza e proprietà di forma. 

 
5. Il giudizio è articolato nei seguenti quattro livelli: ottimo, buono, sufficiente, insufficiente. 



 
6. Il Revisore deve quindi redigere un giudizio complessivo motivato in relazione alla pubblicabilità o 

non pubblicabilità del contributo, e può formulare suggerimenti all’Autore. 
 

7. Qualora uno dei Revisori giudichi non pubblicabile il lavoro, la Direzione invia il contributo a un 
terzo Revisore. 

 
8. La Direzione comunica i giudizi dei Revisori all’Autore. 

 
9. Nel caso di giudizio negativo conforme da parte di due Revisori, il lavoro non può essere pubblicato. 

Nel caso di giudizio positivo, la decisione finale sulla pubblicazione spetta alla Direzione. 
 

10. I giudizi espressi dai Revisori saranno custoditi dalla Direzione. Sul sito della “Biblioteca Giovanni 
Pugliese”, all’interno della piattaforma Roma TrE-Press, saranno pubblicati gli elenchi dei revisori 
individuati per gruppi omogenei di settori disciplinari 

 
 

VI. Eccezioni 
 
1. Non sono sottoposti a revisione gli atti di convegni e seminari di studio, le monografie o gli scritti o 

le raccolte di scritti, già pubblicati in altra sede e i contributi destinati a una raccolta di scritti in onore. 
I volumi collettanei sono sottoposti a revisione ad istanza del loro curatore (o dei loro curatori) 

 
 

VII. Monitoraggio 
 
1. La “Biblioteca Giovanni Pugliese”, a cinque anni dalla sua istituzione, è sottoposta ad un giudizio 

di revisione da parte del Dipartimento di Giurisprudenza. 
 

2. Tale giudizio mira a verificare che la “Biblioteca Giovanni Pugliese”: 
 

a) abbia effettivamente realizzato il progetto scientifico alla base della sua istituzione; 
b) abbia ospitato un adeguato numero di volumi; 
c) abbia assicurato una diffusa circolazione dei volumi presso la comunità scientifica di riferimento. 

 
 


